
.

SANITÀ LIGURE

Guido Filippi / PAGINA 25 

La Regione approva
i piani organizzativi
I sindacati: è scontro

La giunta ligure ha approvato i 
Piani organizzativi dell’Azien-
da Tutela della Salute (Ats) e 
dell’Azienda ospedaliera me-
tropolitana (Aom). Da oggi le 
due aziende potranno lavorare 
per mettere in pratica le loro 
strategie anche se i due Poa 
vengono contestati dai sindaca-
ti dei medici che confermano 
lo stato di agitazione che era 
stato proclamato il mese scor-
so. 

La minaccia degli inquinanti chi-
mici Pfas sugli acquedotti liguri. 
La nuova normativa impone limiti 
più severi e i controlli finora hanno 
portato al divieto dell’uso dell’ac-
qua del rubinetto in quattro Comu-
ni del Savonese: Borgio Verezzi, 
Pietra Ligure, Villanova d’Albenga 
e Loano. La titolarità dei controlli 
spetta ai gestori delle reti. Fonda-
mentale nelle verifiche il ruolo di 
Arpal e delle Asl.ANDREETTO, BARBERIS, 
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Fascisti e comunisti nella penna di Hemingway

L’INTERVISTA

Vertice in Provincia sulla presenza di inquinanti chimici Pfas in quattro Comuni. È caccia alle cause

Savonese, la paura nei rubinetti
Controlli sugli acquedotti liguri

ROLLI

Meloni al Vertice Ue
chiede flessibilità
Il freno dei frugali

Dura replica degli istituti:
«Misura non concordata»

la malattia cambia l’agenda papale

PIERFRANCESCO DE ROBERTIS / PAGINA 8

Prosegue la ripresa di Leone XIV
ma il viaggio in Sudamerica è in bilico

Acqua dalle cisterne a Pietra Ligure

«Sotto la sigla Pfas si raggruppano 
fino a 15 mila sostanze perfluoru-
rate». A spiegarlo è Gianni Tartari, 
ex Cnr, tecnico in Lombardia.

L’esperto: «Sostanze
presenti ovunque»
Faro sulle discariche

L’INTERVISTA 

Marco Menduni / PAGINA 3

La manovra parte da 23,5 miliardi 
di euro. Al centro la tutela del potere 
d'acquisto, soprattutto delle fami-
glie e dei più fragili, e gli investimen-
ti delle imprese. Il documento pro-
grammatico di bilancio, inviato dal 
Tesoro a Bruxelles, traccia lo schele-
tro della manovra. Banche e assicu-
razioni saranno chiamate a contri-
buire con 5 miliardi nel 2027 e quasi 
11 nel triennio. Una richiesta che 
ora lascia il settore interdetto.«Non 
è stata concordata». SERVIZI / PAGINE 4 E 5

Nasce a Genova il primo tunnel italiano sotto il mare
Salini (Webuild): «Sarà una sfida di altissimo livello»
La simulazione dell’ingresso di Ponente della galleria sotto il porto di Genova (con la Lanterna sullo sfondo). L’opera, com-
missionata da Aspi, vale 800 milioni di euro, sarà lunga 4,2 chilometri e darà lavoro a 700 addetti  FRANCESCO MARGIOCCO / PAGINA 7

A. Coluccia e M. Indice / PAGINA 6

Paita: «Bene Salis
giusto il dialogo
sulla sicurezza»

Raffaella Paita, senatrice e coor-
dinatrice nazionale di Italia Vi-
va, interviene sui provvedimen-
ti varati a Genova sulla sicurez-
za nella città vecchia. «L’idea di 
Silvia Salis, cioè trattare con il 
governo nazionale un piano d’in-
tervento articolato  sul  centro  
storico genovese, è esemplare. E 
rappresenta un nuovo modo di 
dialogare con un esecutivo non 
amico, che finora nessuno era 
mai riuscito a concretizzare».

Molto attento a quello che succede 
in Italia nel 1922, nell’articolo Ge-
noa Conference, uscito sul “The To-
ronto Daily Star”, Ernest Heming-
way offre un quadro preciso della si-
tuazione politica vista a Genova. 
«Alcuni Rossi, rientrando a casa un 
po’ brilli, scrivono col gesso sui mu-

ri, a caratteri ben poco uniformi, “Vi-
va Lenin!”, “Viva Trotsky!”, ed è in 
questo modo che la crisi politica si 
chiude; a meno che, naturalmente, 
non incontrino qualche Fascista. In 
tal caso le cose procedono in modo 
del tutto diverso. I Fascisti sono la 
progenie dei denti di drago seminati 
nel 1920, quando sembrava che l’Ita-
lia potesse diventare Bolscevica».
L’ARTICOLO / PAGINA 30

GABRIELLA AIRALDI

Il viaggio a Genova e gli articoli dello scrittore dall’Italia nel libro di Airaldi

allarme a kiev: finiti i patriot

CLAUDIO SALVALAGGIO / PAGINA 9

Bombardamenti sulle raffinerie russe,
Zelensky lancia la sfida a Trump

Il Vertice Ue si arena al primo intop-
po, quello delle politiche verdi. Da 
una parte la spinta di chi, come Melo-
ni, chiede un freno alle politiche eu-
ropee sulle  rinnovabili.  Dall’altra 
chi non vuole arretrare. Lo scontro è 
proseguito per tutto il giorno, la-
sciando aperto il tema della flessibi-
lità, su cui l’Italia trova alleati ma an-
che il muro dei “Paesi frugali”.

CONTI PUBBLICI

Michele Esposito / PAGINA 5

Ecco la manovra
da 23,5 miliardi
Cinque previsti
dalle banche

+39 334 860 9925+39 334 860 9925

Via Torino 72, Alassio
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Bruno Viani

L’
appello alle istitu-
zioni,  Regione  e  
Comune, parte dal 
Centro di solidarie-

tà “Bianca Costa”: mentre gli 
abitanti del centro storico e di 
tante periferie convivono quo-
tidianamente con paure e ten-
sioni causate dalla diffusione 
del crack, un progetto innovati-
vo per aggredire il problema ri-
schia di finire malgrado i risul-
tati ottenuti. Si chiama “Odis-
sea 2”, prevede di avvicinare 
in strada i tossicodipendenti 
da sostanze pesanti e ha ottenu-
to risultati più che incoraggian-
ti. Ma è arrivato al capolinea, 
se non interverranno fatti nuo-
vi: domenica potrebbe essere .

Il progetto “Odissea modulo 
2 con unità mobile” (questo il 
nome completo) inizia il 17 
agosto 2026 e vede in campo 
Ceis Genova in collaborazione 
con il Serd, il servizio dipen-
denze della Asl. Il pensiero va 
immediatamente ai vecchi pul-
mini di don Gallo che giravano 
per la città distribuendo sirin-
ghe nuove ai tossicodipenden-
ti per evitare che i contagio 
dell’Aids si diffondesse. Ma, in 
questo caso, le unità di strada 
del Ceis puntano invece all’av-
vicinamento e all’accoglienza 
dei nuovi tossici per strapparli 
alla strada.

I numeri di questi mesi: il 

pulmino del Ceis è uscito 62 
volte, sempre di sera, gli opera-
tori sono entrati in contatto 
con 90 tossicodipendenti da so-
stanze pesanti. Tutti e 90 han-
no accettato colloqui e sono 
stati accompagnati per alme-
no una notte al dormitorio del 
centro, in 48 casi i contatti si so-
no trasformati in incontri “ri-
petuti e consolidati”. Spesso, 
l’approccio è stato facilitato da 
altri soggetti della rete sociale, 
in primis Afet Aquilone.

Spiega Enrico Costa, presi-
dente Ceis: «Il nostro program-
ma prevede di intervenire sen-
za aspettare che le persone si ri-
volgano al Serd: è proprio la 
presa in carico delle persone di-
pendenti da sostanze come il 
crack, infatti, la parte più deli-
cata e quella su cui bisogna in-
vestire maggiormente, sia per 
la parte sociosanitaria che sul-
la domiciliarità. Dare una sirin-
ga o una pipetta per il crack, o 
magari una stanza per fumare, 
non basta. Questi ragazzi han-
no bisogno di qualcosa in più: 
un letto, una cena, un vestito, 
una possibilità di lavarsi, so-
prattutto una persona capace 
di ascoltare». Per il presidente 
del Ceis «l’esigenza di un ap-
proccio diverso era già emerso 
al convegno mondiale delle co-
munità terapeutiche che si è te-
nuto a Genova l’anno scorso, i 
risultati ottenuti fino ad ora so-
no incoraggianti».

La proposta di andare oltre 
la fase sperimentale di “Odis-
sea 2” ha trovato condivisione 
a parole e resistenze concrete. 
Chi deve finanziare il proget-
to? Se si guarda l’aspetto della 
cura e dell’approccio medico 
alle tossicodipendenze, è sicu-
ramente una questione sanita-
ria, quindi la competenza è del-
la Regione; se si guarda invece 
all’aspetto sociale del proble-

ma e alla necessità di offrire 
una  sistemazione  abitativa  
provvisoria, la competenza po-
trebbe essere a carico Comu-
ne. Ancora Costa: «È un po’ co-
me il cappuccino, prevale il lat-
te o il caffè? Siamo di fronte a 
una cosa nuova, noi crediamo 
che sia giusto che il sostegno 
non solo economico sia offerto 
da entrambi gli enti». 

Ad oggi la fase sperimentale 

affidata al Ceis è stata sostenuta 
con fondi regionali, il passag-
gio a un eventuale servizio sta-
bile dovrebbe ovviamente pas-
sare attraverso un bando di ga-
ra aperta anche ad altri sogget-
ti. Ma, a monte, il problema del-
le competenze resta.

L’assessore regionale alla Sa-
nità Massimo Nicolò premette. 
«La prosecuzione del progetto 
Odissea 2 è auspicabile alla lu-

ce dei risultati preliminari posi-
tivi conseguiti. E l’esperienza 
ha dimostrato l’importanza di 
un presidio dedicato alle perso-
ne in condizioni di grave margi-
nalità». Ma continua: «L’even-
tuale continuità dell’interven-
to dipenderà anche dalle scelte 
di programmazione degli enti 
coinvolti e dalla volontà del Co-
mune di Genova di destinare ri-
sorse proprie al progetto, inte-
grando i finanziamenti regiona-
li e sanitari già previsti per le ri-
spettive competenze»,

L’assessore comunale al Wel-
fare Cristina Lodi ribatte: «Ap-
prendiamo con dispiacere che 
da lunedì il progetto “Odissea 
2”, il servizio socio-sanitario 
erogato dal  Ceis  per  l’acco-
glienza dei tossicodipendenti, 
potrebbe non essere più opera-
tivo per volontà della Regione. 
Questo servizio era nato sulla 
base di accordi assunti con la 
Prefettura e va detto che la pre-
sa in carico sul tema della tossi-
codipendenza è di totale com-
petenza regionale, ai sensi del-
le  normative  in  vigore.  Per  
quanto ci riguarda, pur senza 
risorse, continueremo a lavora-
re attenzionando la bassa so-
glia, ma non possiamo occu-
parci di finanziare progetti so-
ciosanitari che, come stabilito 
nel tavolo della Prefettura, do-
vrebbero rimanere sempre in 
carico alla Regione». 

Per chiudere con un auspi-
cio: «Spero che la Regione pos-
sa  valutare  di  mantenere  
“Odissea 2” perché va a com-
pletare un’offerta fatta di di-
verse tipologie di accoglienza. 
Come Comune non ci siamo 
mai tirati indietro dal confron-
to istituzionale, per il bene del-
le persone fragili e della città e 
continueremo ad esserci, ma ri-
teniamo che tutti gli enti deb-
bano fare la loro parte». 
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Via libera della Regione
ai piani organizzativi
di Aom e di Ats Liguria
I sindacati: «È scontro»

Guido Filippi

I
l via libera è arrivato do-
po una breve presentazio-
ne e senza dibattito: i Pia-
ni organizzativi aziendali 

dell’Azienda tutela della Salu-
te (Ats) e dell’Azienda ospeda-
liera metropolitana (Aom) che 
comprende il San Martino, il 
Villa Scassi e, da luglio, anche 
il San Carlo di Voltri, sono stati 
approvati dalla giunta Bucci. 

Da oggi le due aziende po-
tranno lavorare per mettere in 
pratica le loro strategie anche 
se i due Poa vengono contesta-
ti dai sindacati dei medici che 
confermano lo stato di agita-
zione; la protesta potrebbe tra-
sformarsi in una giornata di 
sciopero dei camici bianchi. 

«Adesso la palla passa alle 
aziende che devono realizzare 
il Piano – commenta l’assesso-
re regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò – Non ci sono tagli, 

è stato messo ordine, anche 
perché era necessario per evita-
re sprechi: ora le aziende sono 
soltanto due. L’obiettivo è ga-
rantire una risposta di qualità 
ai liguri e sono convinto che ci 
riusciremo». E per rispondere 
agli attacchi che arrivano da 
tutta la Liguria e dai sindacati: 
«Non sono state fatte riduzio-
ne di posti letto e di servizi, e 
chiusure di ambulatori». 

Francesca  Simona  Greco,  
anestesista al Villa Scassi di 
Sampierdarena e responsabile 
della Cgil medici e dirigenti sa-
nitari, sottolinea che il livello 
dello scontro con la Regione re-
sta alto: «Lo stato di agitazione 
è confermato, ora ci riservia-
mo di  valutare l’andamento 
dei tavoli decentrati e se vengo-
no prese in considerazione le 
nostre richieste. I Poa nelle for-
me, che sono state prodotte, pe-
nalizzano il lavoro quotidiano 
dei sanitari, da un lato accor-

pando strutture grosse in terri-
tori ampi che necessiterebbe-
ro di maggiori forze gestionali, 
dall’altro creano ex novo strut-
ture piccole e di dubbia utilità 
gestionale che sollevano tante 
perplessità. Un esempio è la 
creazione  di  una  Struttura  
complessa di Senologia al Vil-
la  Scassi,  dove  nello  stesso  
ospedale sono state abolite Me-
dicina nucleare e Anatomia pa-
tologica: due strutture che han-
no  un’importanza  strategica  
maggiore». 

Non può dirlo, ma è voce co-
mune che ci sia il nome di un 
medico – iscritto al concorso di 
Aom – che ha avuto garanzie e 
stia aspettando di essere nomi-
nato primario di Senologia. 

Sulla stessa linea d’onda c’è 
anche il segretario ligure della 
Cimo, Giulio Cecchini: «La ri-
forma è nata per ridurre la bu-
rocrazia e rendere più sempli-
ce il lavoro nelle corsie. I piani 

aziendali prodotti sono accolti 
con grande preoccupazione e 
disappunto dalla categoria me-
dica: vengono tagliati o depo-
tenziati numerosi reparti ospe-
dalieri: il rischio è che ci sia 
un’ulteriore fuga dei medici  
con peggioramento della quali-
tà e riduzione delle prestazio-
ni». Raffaele Aloi di Anaao ave-
va proposto una linea morbida 
e, su una chat interna, aveva 
scritto: «Se avessi dovuto scom-
mettere tre settimane fa su que-
ste modifiche non avrei punta-
to più di un centesimo. Ovvia-
mente non tutto è sanato ma 
molte cose sono state modifica-
te quindi sono dell’idea di so-
spendere lo stato di agitazio-
ne». La sua proposta è stata re-

spinta anche dalla Cisl medici 
e da altre sigle sindacali. 

Attacca anche il Pd con il 
consigliere regionale Simone 
d’Angelo: «Prima fanno la ri-
forma, poi organizzano incon-
tri riservati per chiedere agli 
operatori  sanitari,  rigorosa-
mente in forma anonima, co-
me sta andando. A quanto pa-
re, chi governa ha bisogno di 
qualche  informazione  sulla  
propria riforma. Su questo ho 
presentato  un’interrogazione  
in seguito alla notizia riporta-
ta dal Secolo XIX. La richiesta è 
molto semplice: rendere noto 
anche ai non invitati cosa è sta-
to discusso e quali criticità so-
no emerse». —
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Nicolò: «Non ci sono stati tagli, e adesso migliorerà la risposta»
I rappresentanti dei lavoratori confermano lo stato di agitazione

“
ENRICO COSTA
PRESIDENTE CEIS “BIANCA COSTA” 

Il consumo di droga continua a 
essere uno dei principali problemi 
del centro storico  BALOSTRO

Una sala operatoria al San Martino  PAMBIANCHI

Rianimazione
cardiaca,
oggi studenti
all’Acquario

Genova, è arrivato a scadenza il progetto sperimentale Odissea 2 ma non ci sono le risorse per la gara
Nicolò: il Comune intervenga per la parte sociale. Lodi: i piani sociosanitari sono a carico della Regione

Lotta al crack nei vicoli, allarme del Ceis 
«Lunedì si fermeranno le unità di strada»

Le unità di strada 
consentono di 
incontrare persone 
che evitano i Serd 
e iniziare con loro 
un percorso 

T
orna anche quest'an-
no "Viva! Liguria Car-
dioprotetta",  il  pro-
getto che porta la cul-

tura del primo soccorso e del-
la rianimazione cardiopolmo-
nare nel mondo della scuola, 
dello sport e del sociale. Dopo 
le tappe e gli eventi formativi 
a Riomaggiore, Alassio e San-
remo, oggi tocca a Genova: og-
gi  appuntamento,  riservato  
agli studenti, all’auditorium 
dell’Acquario dalle 9 alle 13. 
In prima linea e in cattedra l’e-
sperto nazionale di emergen-
za Paolo Cremonesi che da 14 
anni promuove la campagna.

In Liguria ha raggiunto, dal 
2013, oltre 100 mila studenti, 
con il coordinamento e la su-
pervisione di Alisa, ora Ligu-
ria Salute. Restando sui nume-
ri in Italia circa 55.000 perso-
ne ogni anno sono colpite da 
arresto cardiaco, il tasso di so-
pravvivenza in Europa è di cir-
ca il 7,5% e circa il 70% degli 
arresti avviene in casa o in luo-
ghi comuni, di fronte a testi-
moni che potrebbero iniziare 
le manovre di primo soccorso. 

Quando  la  rianimazione  
cardiopolmonare viene avvia-
ta prima dell'arrivo dell'ambu-
lanza, le possibilità di soprav-
vivenza possono raddoppiare 
o triplicare.
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